
Convegno PSA. Tutti uniti per
combattere la malattia

Domani, 5 settembre, arriverà in
Conferenza Stato Regioni “Piano
Straordinario  di  catture,
abbattimento  e  smaltimento  dei
cinghiali (Sus scrofa) e Azioni
Strategiche  per  l’Elaborazione
dei Piani di Eradicazione nelle

Zone  di  Restrizione  da  Peste  Suina  Africana  (PSA)”  già
approvato dalla Commissione Agricoltura della Conferenza.

Lo ha annunciato il Commissario straordinario alla Peste Suina
Africana, Vincenzo Caputo, nel corso del Convegno “Peste Suina
Africana:  problema  sanitario  ed  economico.  Strategie  di
contenimento e di eradicazione” organizzato da Coldiretti con
il patrocinio di ATS Bergamo e accreditato ECm dalla SIMeVeP
che si è tenuto in 2 settembre nell’ambito della Fiera di
Sant’Alessandro a Bergamo.

Le misure si pongono l’obiettivo di uscire entro tre anni
dall’emergenza che è arrivata in Lombardia, regione dove si
allevano la metà dei suini italiani e dove la Psa è ha già
colpito con 5 focolai in allevamenti suinicoli in provincia di
Pavia.

«Occorre  mettere  in  campo  una  biosicurezza  rafforzata  con
comportamenti consapevoli da parte dell’uomo – ha affermato
Caputo – Si parte dalla disinfezione di mani e scarpe, i
boschi  vanno  frequentati  in  sicurezza  e  sarà  sempre  più
importante il coinvolgimento di sindaci e regioni. Dobbiamo
salvare il comparto suinicolo, particolarmente importate per
l’economia».

Francesco Feliziani, responsabile del laboratorio nazionale di
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riferimento per le pesti suine dell’Istituto zooprofilattico
sperimentale Umbria e Marche, ha aggiunto che «il vaccino allo
studio è uno strumento importante, ma non per l’Europa, dove
esiste  una  filiera  suinicola  avanzata.  Puntiamo  sulla
prevenzione, partendo dalla segnalazione tempestiva dei casi
sospetti,  tenuto  conto  che  abbiamo  un  sistema  diagnostico
molto efficace».

Il presidente nazionale di Coldiretti, Ettore Prandini, ha
concluso l’incontro, ribadendo che bisogna « fare tutto il
possibile  per  non  compromettere  una  delle  filiere  più
importanti dell’agroalimentare italiano, apprezzato in tutto
il mondo. Prestiamo la massima attenzione e ogni allevatore
coinvolto verrà indennizzato. Non possiamo perdere la capacità
produttiva di un comparto che muove più di 20 miliardi di euro
e che rischierebbe di perdere mercati importanti. Uniamo le
forze per uscirne il prima possibile in modo da garantire una
prospettiva futura alle nuove generazioni».

Al Convegno sono intervenuti anche Mario Chiari, Ats Brescia –
Referente  PSA  UO  Veterinaria  Regione  Lombardia,  il
sottosegretario  del  Ministero  dell’agricoltura,  Patrizio  La
Pietra, Gabriele Borella, presidente di Coldiretti Bergamo,
l’Assessore regionale all’Agricoltura Alessandro Beduschi, il
consigliere  regionale  Davide  Casati.  Il  Sottosegretario  e
l’Assessore hanno assicurato la massima attenzione da parte
del Governo e della Regione lombardia e lo stanziamento di
risorse per il settore suinicolo.

A coordinare i lavori della giornata il Presidente SIMeVeP,
Antonio Sorice che ha sottolineato come siano isndispensabili
azioni coordinate e sinergiche per contenere la diffusione
della Peste Suina Africana nel nostro Paese ed evitare danni
ingenti  all’economia,  compreso  l’export  dei  prodotti
agroalimentari  italiani.

 



 

 


